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La Procura ipotizza che le dichiarazioni degli agenti del Sisde 
indagati, che coinvolgono il presidente Scalfaro, siano false 
Ma la decisione, presa all'unanimità, non è stata tranquilla 
Si preannunciano nuove richieste di carcerazione 

pagina 5 TU 

«Gli 007 attentano alla Costituzione» 
Aperto un nuovo fascicolo per Malpica, Broccolettì e Galati 
Galati, Broccoletti e Malpica sono finiti sotto inchie­
sta per attentato alla Costituzione. I tre funzionari 
del Sisde che hanno accusato il presidente Scalfaro 
di essere coinvolto nello scandalo dei fondi neri, se­
condo la Procura di Roma, possono aver preso par­
te ad una manovra destabilizzante. Lunga e accesa 
riunione tra i giudici prima di prendere la decisione. 
Nei prossimi giorni previsti nuovi arresti. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Attentato alla Co- ' 
stituzione per aver accusato 
il presidente della Repubbli­
ca, Oscar Luigi Scalfaro, di • 
essere coinvolto nello scan­
dalo dei «fondi neri» del Si­
sde. I giudici della Procura di . 
Roma hanno . voluto dare • 
questa svolta all'inchiesta, . 
che significa, di fatto, ipotiz­
zare che le dichiarazioni de­
gli 007 indagati siano false e 
frutto di una macchinazione. 
Ma su questa ipotesi, ieri, a 
piazzale Clodio c'à stata una 
lunga «battaglia» tra chi rite­
neva questa scelta doverosa „ 
per bloccare sul nascere una • 
manovra destabilizzante di­
retta contro il Quirinale e chi, 
al contrario, temeva che una ' 

scelta frettolosa di questo ge­
nere avrebbe potuto essere 
interpretata come una «chiu­
sura» pregiudiziale della Pro­
cura. In pratica che qualcuno 
potesse parlare - magari a 
torto - di un «insabbiamento» 
vecchia maniera. Ma tutti, a 
quel che 6 dato di sapere, ri­
tengono che l'unica via pos­
sibile per uscire da questo gi­
nepraio sia quella di accerta­
re la verità. Tutta e senza mo­
strare timori reverenziali di 
sorta. 

L'ipotesi di aprire un nuo­
vo fascicolo per attentato 
contro gli organi costituzio­
nali nei confronti di Riccardo 
Malpica, Maurizio Broccoletti 
e Michele Galati era stata 

ventilata fin dalla mattina di 
ieri, Questo il ragionamento: 
gli 007 finiti sotto inchiesta 
per peculato aggravato, con 
le loro dichiarazioni contro il 
presidente Scalfaro formula­
te in maniera «studiata» e fat­
te filtrare ad arte non si sono 
solamente difesi, ma hanno 
tentato di impedire al presi­
dente della Repubblica l'e­
sercizio delle sue funzioni. 
Per questo era lecito conte­
stare l'articolo 289 del codice 
penale che condanna ad 
una reclusione «non inferio­
re» ai dieci anni «chiunque 
commette un fatto diretto ad 
impedire in tutto o in parte, 
anche temporaneamente» 
che il capo dello Stato eserci­
ti «le attribuzioni o le prero­
gative conferite dalla legge». 
Ma il punto della lunga di­
scussione è stato proprio 
questo: accusando Scalfaro 
di aver intascato i 100 milioni 
dei fondi riservati, i dirigenti 
del servizio hanno davvero 
messo in atto un attentato al­
la Costituzione? A tarda sera­
ta si è deciso che l'ipotesi di 
accusa poteva essere formu­
lata. Ed è stato aperto un fa­
scicolo. 

Prima che la decisione fos­
se formalizzata, l'avvocato 
degli agenti del Sisde, Nino 
Marazzita, aveva espresso la 
sua perplessità: «Spero che 
sia un'ipotesi scartata a priori 
perché, se così non fosse, si 
impedirebbe di fatto l'accer­
tamento della verità. Vicever­
sa, se si approfondisse senza 
pregiudizi e con la neutralità 
che deve essere propria della 
magistratura, la procura di 
Roma comincerebbe una 
nuova epoca che la allonta­
nerebbe definitivamente dal 
periodo in cui era nominata 
il porto delle nebbie». I magi­
strati, seppure dopo1 un lun­
go confronto, hanno scelto 
una via diversa. Ma anche in 
questo caso, è bene ricorda­
re, l'apertura di un fascicolo 
non significa una condanna, 
ma solamente che si sta veri­
ficando se il reato sia stato 
commesso, o meno. 

L'inchiesta, dunque, va 
avanti tra mille difficoltà e 
mille tensioni. Il lavoro che 
attende gli inquirenti è diffici­
lissimo: da un lato ci sono da 
valutare le dichiarazioni 
«convergenti» di tre imputati 
che accusano tutti i ministri 

degli Interni che si sono suc­
ceduti dal 1982 al 1992 (con . 
l'eccezione di Fanfani) di 
aver intascato 100 milioni al 
mese prelevati dai fondi ri­
servati; dichiarazioni che, in 
alcuni casi, sono sostenute 
da decine di documenti del 
Sisde, anche se per le accuse 
più gravi non sono stati an­
cora esibiti documenti deci­
sivi. Comunque si tratta di 

carte e dichiarazioni che non 
possono essere liquidate in 
via pregiudiziale come total­
mente false. Anche per que­
sto nell'inchiesta è entrjta uf­
ficialmente la Guardia di Fi­
nanza, che ha proprio l'inca­
rico di verificare l'attendibili­
tà dei documenti prodotti. 
Dall'altro si tratta di verificare 
se gli 007 si stiano soltanto 
difendendo, oppure se «rive-

Varato il progetto di rifórma: martedì il dibattito a Montecitorio 

Il governo: addio ai vecchi servizi 
Nasce l'Agenzia per l'informazione 
Varato dal-govemo il progetto di riforma dei servizi. 
Via la divisione Sisde-Sismi «fonte di disfunzioni». 
Nasce un'unica Agenzia con due dipartimenti, inter­
no ed estero. Incarichi di vertice quinquennali, revo­
cabili e non rinnovabili. 1 fondi riservati: «Nessuno 
schermo ad azioni criminose». Perchè il governo ri­
nuncia al decreto ma chiede l'esame urgente nelle 
commissioni «saltando» la discussione in aula. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i KOMA. ' Quando '• martedì 
mattina Carlo Azeglio Ciampi 
aprirà il dibattito a Montecito­
rio sui servizi segreti avrà alme­
no un atout in mano: il testo 
ormai definitivo del disegno di 
legge governativo sulla riforma 
degli apparati di informazione 
e di sicurezza. Lo ha approva­
to ieri il Consiglio dei ministri, 
sulla base «sia delle acquisizio­
ni di un'esperienza più che de­
cennale, e sia delle disfunzioni 
emerse». Vediamone subito le 
linee essenziali, che precisano ' 
indiscrezioni giù trapelale. . ,. 
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VIA I SERVIZI, NASCE l'A-
GE1NZIA. Viene superata l'at­
tuale divisione, «fonte di di­
sfunzioni», tra Sismi (il servizio 
di controspionaggio militare) 
e Sisde (quello ufficialmente 
addetto alla sicurezza inter­
na) , ed eliminato l'organo che 
avrebbe dovuto coordinarli, il 
Ccsis. Nasce un unico organi­
smo. l'Agenzia nazionale per 
l'informazione e la sicurezza 
dello Stato (Aniss), che si 
sdoppia, ma «solo per le attivi­
tà operative», in due diparti­
menti non più connotati come 

civile e militare, ma come in­
terno ed estero. In parallelo, si 
rafforza la funzione di indiriz­
zo e alta direzione del presi­
dente del Consiglio e del Co­
mitato interministeriale per le 
informazioni e la sicurezza (ri­
dotto a tre soli membri delibe­
ranti): il vertice «effettivo e re­
sponsabile degli apparati di si­
curezza» 6 posto alle «dirette 
dipendenze» del presidente 
del Consiglio Su questa prima­
zia politica, sembra che Aze­
glio Ciampi sia stato ieri intran­
sigente. Rafforzate anche le 
funzioni di controllo del Comi­
tato parlamentare per i servizi. 

AL VERTICE SOLO PER 
CINQUE ANNI. Gl'incarichi di 
vertice (direzione dell'Agenzia 
e responsabilità dei due dipar­
timenti) conferiti discrezional­
mente dall'automa politica so­
no revocabili in qualsiasi mo­
mento, comunque cessano 
dopo cinque anni, e non pos­
sono essere rinnovati. Tutte le 
funzioni organizzative, di sup­
porto e di intendenza (con 
questo termine desueto s'in­

tendono funzioni-chiave come 
il reclutamento e la formazio­
ne del personale, l'arnmini-
s'razionc del patrimonio, il 
controllo contabile sulle spese 
ordinarie) vengono accentrate 
nell'Agenzia. 

UN COMPROMESSO IN­
TERNO-DIFESA? Se la bipar­
tizione viene mantenuta «solo 
per le attività operative», è an­
che vero che per qufsto si 
mantiene la dipendenza fun­
zionale dei capi dei due bipar-
timenti dai ministri rispettiva­
mente dell'Interno e della Dife­
sa. Che sulla permanenza di 
una mezzadria ministeriale si 
sia dovuta ricercare, nel gover­
no, una soluzione di compro­
messo e sottolineato da una si­
gnificativa annotazione espli­
cativa della presidenza del 
Consiglio: «In caso di dissenso» 
nel comitato esecutivo (com­
posto dal direttore dell'Agen­
zia e dai responsabili dei due 
dipartimenti, che tuttavia «di­
pendono» dal direttore), chi 
decide e il capo dell'Aniss, 
«tranne che per le materie che 

attengono al rapporto di di­
pendenza funzionale che lega 
il singolo dipartimento al sin­
golo ministro». C'è chi vi vede 
o vi vedrà un pasticcio? Il go­
verno precisa che in ultima 
istanza a decidere è il presi­
dente del Consiglio. 

r FONDI RISERVATI. Car­
te •scottanti distrutte dopo tre 
mesi?-Non dovrà più accadere: 
il progetto prevede che tutti gli 
atti (comprese le note spese e 
le assegnazioni dei fondi riser­
vati) siano conservati «a tem­
po indeterminato» in un appo­
sito archivio centrale gestito da 
un responsabile nominato di­
rettamente dal presidente del 
Consiglio. Rafforzati - punto ri­
levante - i poteri di vigilanza 
del Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi, il governo 
ha lungamente discusso sulla 
gestione dei fondi riservati. 
Stabilito che «una parte» dei 
fondi degli apparati di sicurez­
za deve continuare ad esser 
gestita con caratteri di riserva­
tezza («il che non fa venir me­

no sia I oubligo della destina-
zionc dei fondi agli scopi istitu­
zionali, e sia l'esigenza di effi-
centi controlli interni»), il go­
verno opera una distinzione • 
che ha tutto il sapore di un net­
to giudizio sulle più recenti e • 
scandalose vicende: quella tra 
le «azioni criminose» di chi 
abusa di speciali procedure 
dei servizi, e «l'attività del servi­
zio» che deve svolgersi invece 
secondo i normali canali istitu­
zionali anche in forme di ero­
gazione indiretta». Una confu­
sione tra l'una e l'altra cosa «e 
pericolosamente fuorviarne e 
può servire solo a chi voglia fa­
re schermo ad azioni delittuo­
se». 

PERCHÈ LEGGE ORDI­
NARIA, MA RAPIDA. Il gover­
no ha chiarito infine perche 
non è ricorso, come da alcuni 
richiesto, per il più rapido cor­
so della riforma dei servizi, allo 
strumento immediatamente 
operativo (salvo conferma 
parlamentare) del decreto-
legge, che è comunque assai ' 
meno rispettoso delle preroga-

lazioni» e fughe di notizie 
rientrino in un piano che 
punta a colpire il Quirinale, 
praticamente l'unica istitu­
zione che in questo difficile 
momento politico è rimasta 
integra. 

Sarà un lavoro lungo. E 
non mancheranno le pole­
miche. Intanto, mentre si 
preannunciano nuove richie­
ste di arresto, ci sono da regi­
strare le dichiarazioni del ca­
po della Polizia. Vincenzo 
Parisi, che anche ieri si è det­
to sicuro che gli 007 siano 
manivrati: «Si sta assistendo 
in questi giorni ad un equivo­
co formidabile - ha detto - i 
fondi riservati, come tali, esi­
stono presso tutte le polizie 
del mondo. Si tratta di vedere 
se io investo i fondi per fare 
arresti, oppure se li metto in 
tasca». Il punto è proprio 
questo: capire chi ha usato 
quei denari per scopi che 
nulla avevano a che fare con 
le attività del Sisde. Insom­
ma, i giudici vogliono sgom­
berare il campo da ogni am­
biguità. E capire chi sono i 
«tangentisti» del Sisde che an­
cora oggi sono in circolazio­
ne al Quirinale. 

Riccardo Malpica ex direttore 
del Sisde e. a destra 
Luigi Ramponi -
ex capo del Sismi -

Live* del Puilanientu. Lo niellila 
si basa su «una radicale sostitu­
zione» non solo di procedure 
ma anche di strutture e di orga­
nismi operativi. Quindi debbo­
no essere apprestati una serie 
di • provvedimenti operativi 
orientati nella direzione previ­
sta dal disegno di legge, e que­
sto «senza Incorrere nei gravi 
nschi» connessi < all'efficacia 
precaria tipica del decreto» 
che decade tre mesi dopo la 
sua emanazione se non sia nel 
frattempo intervenuta la con­
versione in legge. Ecco alloora 
Ciampi chiedere ai presidenti 
delle Camere una duplice pro­
cedura straordinana: che il 
provvedimento sia esaminato 
in sede deliberante dalle com­
missioni competenti (saltando 
in questo modo il passaggio in 
aula), e che l'esame sia imme­
diato, «anche in deroga ai vin­
coli imposti dalla sessione di 
bilancio», durante la quale non 
possono esservotate altre leggi 
che prevedano impegni finan­
ziari. , 

La rivelazione nel libro: «I mandanti» del giornalista de «l'Unità», Gianni Cipriani, 

«In via Fauro c'era un'auto del Sisde» 
Un'altra verità dietro la bomba romana 
Un'auto del Sisde, gli 007 civili, era parcheggiata in 
via Fauro a Roma la sera dell'attentato. La rivelazio­
ne nel libro «1 mandanti», di Gianni Cipriani. «Si trat­
ta di una Y10 targata Roma 7A1762, intestata alla 
Gattel srl, una società controllata da Maurizio Broc­
coletti», il funzionario arrestato per lo scandalo dei 
fondi neri del Sisde. Un altro mistero nella torbida 
storia delle nostre «barbe finte». 

NOSTRO SERVIZIO 

M KOMA Un'auto del Sisde, 
il servizio segreto civile, era 
parcheggiata in via Fauro, a 
Roma, la sera dell'attentato 
contro Maurizio Costanzo. La 
nvela/ione è contenuta nel li­
bro «I mandanti», di Gianni Ci-
pruini. edito dagli -Editori Riu­
niti», presentato ieri a Roma. -

Si tiatta di una «Y IO - si leg­
ge - targata Roma 7A1702. che 
quel venerdì sera era parcheg­
giata in via Fauro. sullo stesso 
lato dell'autobomba, ad una 
distanza di tre auto». La mac­
china era intestata alla «Gattel 
srl. una società di copertura 
del servizio segreto civile» e ve­
niva regolarmente usata da \JO-
renzo Narraeci, «fino a poco 
tempo prima dell'attentato vi-
cecapo del centro Sisde di Pa­
lermo, poi trasfento nella capi­
tale». Dopo la notizia, la con­

ferma. In serata il questore di 
Roma, Fernando Masone ha 
confermato che «l'auto era sta­
ta subito segnalata e nei giorni 
successivi il funzionario fu 
convocato dal magistrato al 
quale spiegò di avcrloa par­
cheggiata, come al solito, vici­
no alla sua abitazione». 

Insomma, un altro mistero 
all'ombra della gestione degli 
007 di casa nostra. Ma le sor­
prese non finiscono qui. «Am­
ministratore unico della Gattel 
srl - si legge ancora ne «1 man­
danti» - era Maurizio Brocco-
letti», ora in galera per lo scan­
dalo delle! gestione dei londi ri­
servati del Sisde, 

Una gestione allegra, quella 
di Broccoletti e soci, che forse 
non era tesa solo all'arricchi­
mento personale. Lo ha detto 
il senatore Ugo Pecchioli, pre­

sidente del comitato di con­
trollo sui servizi, che insieme al 
generale Ramponi, allo storico 
De Luliis e al giornalista Rai 
Ennio Rcmondino hanno pre­
sentato il libro di Cipriani. «Si 
parla di SO miliardi - ha detto 
Pecchioli - ma io non ho la 
certezza che non ne esistano 
altri. Era solo una pura e sem­
plice ruberia personale? C'era 
anche questo, ma una dira co­
si alta può servire per attività di 
natura diversa», l'or finalità po­
litiche, per destabilizzare Pec­
chioli ne e certo: «Questi signo­
ri oggi usano le carte non di­
strutte a scopo ricattatorio, il 
loro obiettivo e destabilizzare, 
impedire che abbia luogo, il 
più presto possibile, il rinnovo 
del Parlamento, allontanare il 
cambiamento temuto da mol­
ti», È il grande partito invisibile 
della destabilizzazione che si 
salda con gli allori protagonisti 
di Tangentopoli, 0 l'opinione 
dello storico Giuseppe De Lu-
tns: «La corruzione tra gli 007 e 
un fenomeno che si salda ap­
pieno alla tangentoidi del 
mondo politico». «Non mi risul­
tava - Ila aggiunto De Luttns -
una corruzione spicciola negli 
anni '70, clic pure furono anni 
neri Questa situazione e co­
minciata parallelamente alla 

Esplosivo sul treno 
Il capozona Citanna 
resta in carcere 

Il gen. Ramponi: 
«Perché mi fecero 
fuori dal Sismi?» 
«Sono s ta to c a c c i a t o da l Sismi. D o p o undic i mes i , e 
s e n z a a l c u n a s p i e g a z i o n e d a p a r t e d e ! governo». Il 
g e n e r a l e Luigi R a m p o n i , e x c a p o degli 0 0 7 militari, 
h a c o l t o l ' o c c a s i o n e de l la p r e s e n t a z i o n e de l l ibro «1 
Mandant i» , di Gianni Cipriani , p e r togliersi il sassol i ­
n o d a l l a s c a r p a . Il s u o c a s o nel la r e l az ione de l c o ­
mi t a to p a r l a m e n t a r e sui servizi. S i lenz ioso , invece , 
il g e n e r a l e sul la g e s t i o n e de i fondi neri de i servizi. 

NOSTRO SERVIZIO 

^m KOMA. «Signor generale, ci dica perché è andato via 
dal Sismi». La domanda è stata rivolta da un fin troppo ma­
lizioso Ennio Remondino, giornalista della Rai. al generale 
Luigi Ramponi, persoli undici mesi direttore del Sismi, du­
rante la presentazione del libro di Gianni Cipriani «1 man­
danti». Il generale si 6 un po ' guardato intorno, poi, senza 
alcun imbarazzo ha risposto: «Ma guardi che io non me ne 
sono andato dal Sismi: sono stato cacciato via. SI, avete 
capito bene cacciato via. Dopo undici mesi di lavoro, di 
durissimo impegno e dopo aver successivamente accerta­
lo che per quattro mesi avevano insistito dicendomi che 
dovevo far riferimento al senso dello Stato. Sto ancora 
aspettando che il governo mi spieghi perché mi hanno 
cacciato». È la prima volta che il generale parla pubblica­
mente della sua vicenda. Si accalora, chiede spiegazioni 
anche ad Ugo Pecchioli, il presidente del comitato parla­
mentare di vigilanza sui servizi, giura « spergiura di essere 
un «generale senza macchia». Il sassolino è finalmente tol­
to, e Pecchioli legge il passo della relazione de! comitato 
nella quale si parla della vicenda Ramponi. «Non sono 
emerse - si legge nel documento inviato al Parlamento nei 
mesi scorsi - con sufficiente chiarezza le ragioni c h e han­
no indotto il governo all'avvicendamento, nell'agosto del 
1992, dopo"àppena'un anno daJJ'insediamento, tanto più 
s.lie la pcuiiajicu^u iiiudia ilcIJ'iiiciiietj dei precedenti di 
rettori risulta attorno al triennio». Il generale gongola, poi 
fa il modesto: «lo non ho protestato. Sono stato sbattuto 
via senza motivazione, e nessuno, neppure giornali e tv si 
sono mai interrogati a fondo sulle ragioni della mio defe­
nestrazione». 

Ma quale è stata la spiegazione data dal governo al ge­
nerale quando gli hanno chiesto di lasciare la poltrona di 
direttore del Sismi? «Nessuna, non mi è stata data alcuna 
motivazione. Posso solo dire che si sono appellati al mio 
senso dello Stato, come quando dalla Guardia di Finanza 
mi hanno chiesto di passare al Sismi. Adesso spetta al Par­
lamento spiegare M cittadini perché sono stato sostituito». 
Opinione condivisa da Pecchioli. «Il governo - ha detto -
ha il dovere di rispondere sull 'allontanamento di Rampo­
ni. Esigiamo anche una risposta su un altro quesito che re­
sta nell'ombra: con quali titoli l'ammiraglio Martini venne 
assunto dal presidente del Consiglio, Giuliano Amato, co­
me consigliere part icole per i servizi. Una carica che la 
legge non prevede, che non esiste». 

Prodigo di racconti sul suo caso, il generale Ramponi lo 
è stato meno sulla questione della gestione dei fondi riser­
vati dei servizi e sul loro controllo da parte del potere poli­
tico, «lo non dico né si né no perché c'è un'inchiesta in 
corso. 

C'è addirittura il presidente della Repubblica che viene 
coinvolto in questo discorso: cosa volete che dica? Ma stia­
mo scherzando?». Ma al Sisde si pagavano cifre esorbitan­
ti, il giornalista Remondino mostra a Ramponi un foglio, 
per «rimborsi e premi» fino a 12 miliardi accumulati in soli 

due mesi. «Anche nel Sismi 
- ha risposto Ramponi - ci 
sono premi e rimborsi, ma 
che so, forse 50 milioni e 
nel caso di operazioni an­
date a buon fine Certo, pe­
rò, che 12 miliardi per due 
mesi, ammazza, avrebbero 
dovuto scoprire chissà che 
cosa questi del Sisde.. >. 

Un'immagine di via Fauro 
dopo l'esplosione 
dell'autobomba 

M KOMA Resta in carcere il capozona del Si­
sde di Genova Augusto Maria Citanna, arrestato 
lo scorso 1G ottobre con l'accusa di concorso in 
trasporlo di esplosivo a fini eversivi dell'ordine 
dello Stato Rosario Allocca, l'informatore dei 
servizi agli arresti per l'episodio del ritrovamen­
to della finta bomba sulla «Freccia dell'Etna» del 
20 settembre scorso, accusa Citanna di avergli 
ordinato tutta l'-operazione treno», «difensori di 
Citanna, Manlio Giaquinto e Paolo,Quaranta, 
sostengono invece che il loro assistito ò stato in­
castrato ed aggiungono comunque che di ogni 
sua mossa erano a conoscenza i superiori di Ro­
ma Ma poi, interrogalo, Citanna non avrebbe 

fatto altri nomi. Ora il Tribunale della liberta, 
che aveva discusso il caso mercoledì scorso, ha 
deciso: I motivi per cui il pm Franco lonta ha 
chiesto l'arresto dell'uomo dei servizi sono an­
cora sufficienti, e la richiesta di remissione in li­
bertà, o in subordino di concessione degli arre­
sti domiciliari, è stata respinta. 

Citanna resta nel carcere militare di Forte 
Boccca, ed ora potrebbe forse decidere di fare 
quei nomi. Come potrebbero decidersi a-parla-
re di.eventuali rapporti diretti con il capozona 
anche Ciro Moglie e Davide Monluoro, i due ca­
morristi del clan Mariano arrestati lo stesso gior­
no di Citanna. 

degenerazione del mondo po­
litico e finanziario. Ci sono stati 
cosi arruolamenti cliente-lari 
all'interno dei servizi. Nel Sisde 
come nel Sismi sono entrali 
mogli, figli e persino animili, 
non solo di dirigenti ma anche 
di politici». 

E nessuno controllava, con i 
capi dei servizi che addirittura 
si rifiutavano di dare spiegazio­
ni. «L'estate scorsa - ha detto 
Pecchioli - appena saputo del­
lo scandalo elei 14 miliardi, ab­
biamo convocato a San Macu­
lo il direttore pro-tempore del 

Sisde, Finocchiaro Non ci dis­
se assolutamenbte nulla Pochi 
giorni dopo, • la questione 
esplose sui giornali, allora ri­
chiamammo Finocchiaro. gli 
chiedemmo spiegazioni, ma 
lui si arrampicò sugli specchi. 
In pratica, non sapeva cosa di­

re. Per questo io mi assunsi la 
responsabilità di chiederne le 
dimissioni». Cosi vanno le cose 
nel mondo fumoso delle no­
stre «barbe finte». Ma clic lare' 
«Ci vuole una grande svolta -
ha detto Pecchioli - . la legge di 
riforma del '77 fu un tentativo 
di mettere mano in una mate­
ria intricatissima, ma si e rive­
lata incapace di Irontcggiare 
ed impedire nuove devozio­
ni». Insomma, «la vecchia rifor­
ma non è stata capace di dota­
re questi apparati delicatissimi 
dello Stato dei necessari anti­
corpi» Per Pecchioli non si 
tratta di abolire i servizi, «que­
ste sono proposte demagogi­
che», ma di assicurare al Paese 
che attraversa una difficilissi­
ma fase di transizione «dpp.ir.i-
li di intelligence rispettosi dei 
compili istituzionali e perciò 
affidabili sul piano democrati­
co» 

In edicola ogni lunedi con l 'Uni t i 
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